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Home   La Cronaca di Verona   Il futuro dell’occupazione e del lavoro

La Cronaca di Verona

Il futuro dell’occupazione e del lavoro
Nei primi 10 mesi del 2019 ci sono state 150 mila assunzioni: solo 18
mila a tempo indeterminato

Le 155 mila assunzioni effettuate nei
primi dieci mesi del 2019 confermano
che il territorio veronese marcia
spedito fuori dalla crisi che ha
attanagliato il decennio scorso. Come
nel resto del Veneto, l’occupazione
sale e la disoccupazione cala. Il tasso

di occupazione della Regione Veneto a dicembre 2019 è infatti pari a 67,3%,
di gran lunga superiore a quello nazionale, mentre il tasso di disoccupazione
in provincia di Verona, pari al 5,1%, è circa la metà rispetto al dato
nazionale, così come il tasso di disoccupazione giovanile che non supera il
14%. Questi dati confortanti nascondono tuttavia una criticità che si rende
evidente non appena si scomponga il dato: delle 155 mila assunzioni, infatti,
soltanto 18.900 sono a tempo indeterminato, ben 110.430 sono a tempo
determinato, 25.000 sono i contratti di somministrazione e 7.165 quelli di
apprendistato. Anche nel nostro territorio, tra i più dinamici del Paese, si sta
dunque determinando l’apparente paradosso di un numero di occupati che
aumenta (rispetto ai livelli pre-crisi) a fronte di una minore quantità di
lavoro. Diciamo che il paradosso è “apparente”. Di questa transizione, che
influenzerà sempre di più la vita lavorativa nostra e dei nostri figli, nonché
degli strumenti necessari a governarla anziché subirla, parleremo venerdì
31 gennaio alle 16.30 in Sala Lucchi dello Stadio nell’ambito di un convegno
cui saranno presenti: la sottosegretaria al Ministero del Lavoro Francesca
Puglisi; la segretaria nazionale della Funzione Pubblica della Cgil Serena
Sorrentino; l’europarlamentare Pd Ales sandra Moretti; il presidente
Confimi – Apindustria Verona Renato Della Bella; il segretario regionale Cisl

Di  Luca Girelli  - 29 Gennaio 2020
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     Crediamo nel valore
delle persone,
nel loro bagaglio
di esperienze
e nel contributo
che arriva
dalla diversità

Da custodi di patrimoni a gestori 
della relazione. Il futuro della 
professione del consulente private 
si arricchisce di contorni sempre 
più definiti che ne fanno una 
figura di riferimento non solo per 
la protezione e la pianificazione 
dei progetti di vita patrimoniali 
dei clienti, ma anche come vero 
e proprio centro di interessi con 
cui confrontarsi per cogliere 
opportunità esclusive. 
Un rappresentante a tutti gli effetti 
della banca sul territorio capace 
di far convergere un sistema di 
relazioni da mettere a disposizione 
dei bisogni personali delle famiglie, 
degli imprenditori e della loro 
impresa. A guidare questo cammino 
di crescita professionale non saranno 
solo i banker con le competenze 
più allargate e meglio organizzati, 
ma soprattutto quelli che potranno 
godere di un ecosistema integrato 
di servizi e soluzioni d’eccellenza 
in grado di valorizzarne la 
competitività nei confronti della 
clientela. Questo è l’approccio 
che ha scelto Banca Generali che, 
dopo aver guadagnato un ruolo 
di primo piano nell’industria del 
private banking nazionale, punta 

ad alzare ulteriormente l’asticella 
facendo dei propri professionisti gli 
attori economici di uno sviluppo 
sostenibile che porti valore ai clienti 
e al sistema-Paese. 

Le priorità
Protezione patrimoniale e familiare 
con la gestione dei rischi e la logica 
di continuità generazionale del 
risparmio, focus sugli investimenti 
con l’attenzione ai prodotti liquidi e 
illiquidi, la generazione del reddito 
e attenzione al debito quotato, e 
creazione di valore, inteso come il 
ruolo primario della relazione, le 
partnership esclusive e il network 
mondiale, sono i tre ingredienti che 
guidano il piano per il futuro della 
banca guidata da Gian Maria Mossa. 
Dal lancio di un modello distintivo 
di “consulenza Esg” che misura 
concretamente il contributo delle 
gestioni verso gli obiettivi di 
sostenibilità dei 17 target SDGs 
dell’agenda Onu 2030, fino alle 
soluzioni tematiche che si servono 
dell’innovazione per stimolare i 
trend del futuro, passando per le 
competenze nell’advisory evoluta 
per le esigenze patrimoniali in 
senso lato, o ai nuovi orizzonti 

Gestori della relazione 
Banca Generali traccia la rotta per i private banker del futuro
A nuove esigenze dei clienti corrispondono nuove competenze professionali
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INTERVIEW

rivolti all’economia reale; il livello 
di innovazione della banca triestina 
traccia il solco delle sfide che 
accompagneranno il private per i 
prossimi anni. Sfide che uniscono la 
capacità di interpretare la tecnologia 
al bisogno di qualità e relazione con 
il cliente, ma - soprattutto - partono 
dalla condivisione di valori forti che 
definiscono il percorso e gli obiettivi 
che si vuole raggiungere. 

Integrazione con l’It
“Crediamo nel valore delle persone, 
nel loro bagaglio di esperienze e nel 
contributo che arriva dalla diversità 
di punti di vista e competenze, ma 
sono i valori comuni e la volontà di 
fare qualcosa di speciale, di portare 
qualità in questo lavoro, che ci 
unisce e proietta verso obiettivi 
sempre più ambiziosi consentendoci 
di migliorare progressivamente 
la nostra realtà” spiega Marco 
Bernardi, responsabile delle reti di 
consulenza Banca Generali Private. 
Gli oltre 2 mila professionisti che 
fanno capo alla sua struttura si 
muovono oggi in una rosa d’offerta 
tra le più ampie sul mercato, dove 
l’approccio “aperto” –nell’open 
banking digitale così come nella 
gamma di partner terzi nelle 
gestioni- resta la linea guida 
principale nonostante molti altri 
competitor abbiano preferito fare 
passi indietro in tal senso per cercare 
di parare i colpi dalla discesa dei 
margini. “Tecnologia, concorrenza, 
criticità di mercato e impatto 
normativo continuano ad incidere 
nel settore finanziario e anche nel 

private banking che rispetto a solo 5 
anni fa ha cambiato faccia. In Banca 
Generali abbiamo scelto di non 
rinchiuderci in soluzioni sempre 
più captive, ma –al contrario- di 
accelerare nelle soluzioni per i 
nostri banker, ricercando ancora più 
qualità e innovazione da indirizzare 
verso uno sviluppo sostenibile che 
crei valore al sistema inteso come 
risparmio, ma anche imprese ed 
economia del Paese” conferma 
Andrea Ragaini, vice direttore 
generale con le deleghe ai prodotti, 
asset e wealth management. Sono 
loro le due figure che accompagnano 
l’ad Mossa nella guida di un team 
di banca che ha saputo traghettare 
la società dalla periferia del private 
banking, dove veleggiava oltre la 
decima posizione solamente cinque 
anni addietro con poco più di 10 
miliardi di masse private, al terzo 
posto (dati Magstat) con oltre 40 
miliardi alla fine del 2018. 

Bernardi, com’è cambiata la rete 
di professionisti Banca Generali 
in questi anni e che cambiamenti 
vede all’orizzonte?
È cambiata nella sua fisionomia e 

nelle competenze. Una decina di 
anni avevamo oltre 2300 consulenti 
con un portafoglio pro-capite poco 
distante dai 10 milioni. L’attività 
principale era la consulenza sui 
fondi con caratteristiche diverse 
da quelle attuali. Da allora di passi 
avanti ne sono stati fatti. In primis 
sulla formazione e la qualità delle 
persone, con grande lavoro nella 
selezione dei profili migliori che ha 
comportato l’esodo verso altri lidi 
di un migliaio di colleghi, aprendo 
all’opportunità di avviare una 
politica di recruiting molto mirata. 
Oggi abbiamo poco più di 2 mila 
private banker con masse medie 
gestite per conto della clientela di 
circa 33 milioni ciascuno. 
Un primato nel settore che supera 
di quasi il 25% la media di mercato 
assoreti, che tiene a sua volta conto 
dell’apporto anche dei profili private 
di dipendenti di grandi banche di 
emanazione commerciale. In termini 
di numeriche la nostra struttura pesa 
per l’8,8% del mondo Assoreti ma 
raccoglie flussi di raccolta per quasi 
il 15% del totale. Nel 2019 abbiamo 
superato i 5 miliardi di nuovi flussi 
con un contributo di oltre il 75% 

Marco Bernardi
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dalla struttura esistente arrivando 
ad oltre 67 miliardi di masse 
complessive (dati al 30 settembre). 
Sono numeri che fotografano 
una realtà d’eccellenza che sta 
continuando a crescere in modo 
significativo e che continua ad 
evolversi di fronte alle sfide di 
mercato. Basta guardare ai dati sulla 
consulenza evoluta che cresce più 
rapidamente di quanto ci eravamo 
posti alla presentazione del piano 
industriale del dicembre 2018, 
essendo già arrivata ad oltre 4,6 
miliardi alla fine di novembre, con 
un progresso di 2,3 miliardi negli 11 
mesi del 2019. Oppure ai dati sulle 
attività di wealth management o alla 
straordinaria crescita della nuova 
sicav Lux Im che ha raggiunto i 
10 miliardi circa in gestione, con 
un’accelerazione di circa 2 miliardi 
lo scorso anno. Oggi la rosa di 
strumenti a disposizione s’è allargata 
in scia ai bisogni dei clienti, così 
come le capacità e le responsabilità 
dei nostri banker. I cambiamenti 
che guideranno l’industria in 
futuro sono quelli su cui ci 
stiamo confrontando quest’oggi. 
Il contributo della tecnologia e 
l’opportunità di avvicinare soluzioni 
sempre più mirate e accurate alla 
clientela. Dovrà rappresentare 
la banca in tutto e per tutto e 
quindi diventa essenziale il tema 
della condivisione di valori e 
della reputation. Si va verso la 
dimensione degli studi professionali 
e dell’associativismo, e il banker 
deve essere il gestore della relazione 
diventando il punto di riferimento 

di molteplici professionalità. Dovrà 
poi continuare a curare la protezione 
dei patrimoni ma preoccuparsi 
anche de nuovi bisogni, siano essi 
legati all’impresa per i passaggi 
generazionali, o alle tematiche 
fiscali, così come all’ottimizzazione 
degli asset real estate o magari 
aiutarle a tracciare un’analisi sulla 
governance e un benchmarking 
sull’andamento dei competitor. Per 
sintetizzare direi dunque un ruolo 
di regia sempre più complesso 
nella cura del progetti di vita delle 
famiglie. 

Ragaini, la “banca”, intesa come 
erogatore di servizi e prodotti 
come sta seguendo e, per certi 
versi indirizzando, questi 
cambiamenti? 
Lavorando su diversi fronti per 
ottenere: una semplificazione 
dei processi operativi, in modo 
da liberare tempo ed energie ai 
colleghi; un ampliamento delle 
soluzioni negli investimenti e nella 
cura del patrimonio; uno sviluppo 
sostenibile che crei valore ai 
differenti interlocutori che gravitano 
intorno alla banca così da rendere 

Andrea Ragaini
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ancora più centrale e di sistema il 
ruolo del banker. Sul primo fronte 
l’approccio aperto da “hub private” 
ci ha guidato verso l’aggregazione 
di diverse piattaforme digitali, 
come ad esempio quella di Bnp 
che abbiamo adattato alle nostre 
esigenze di private certificates dalle 
caratteristiche uniche per time to 
market e possibilità di placement sul 
primario, oppure quella costruita 
dal motore di Ubs Partner e da noi 
modellata ad un concept di robo 
for advisory personalizzato che 
si integra alle nostre applicazioni 
di controllo del portafoglio 
monitorando ogni giorno migliaia 
di posizioni nel continuo. Ancor 
più innovativo è poi lo strumento 
sviluppato con il partner londinese 
MainStreet per la consulenza 
Esg che avvicina le sensibilità 
personali dei risparmiatori alle sfide 
ambientali e sociali dell’Onu con la 
carta degli impegni di sostenibilità. 
Siamo molto orgogliosi di questa 
innovazione e dell’attenzione che 
ci sta arrivando verso le nostre 
soluzioni Esg che a fine anno 
riguardavano ormai 2,5 miliardi di 
masse. 
Nel trading invece, stiamo fornendo 
ai nostri clienti le due piattaforme 
sviluppate insieme al partner Saxo 
Bank, che è la prima fintech europea 
in questo segmento, garantendo 
uno strumento straordinario 
per immediatezza e profondità 
di possibilità nell’universo 
dell’amministrato. Da poche 
settimane abbiamo poi completato 
la digitalizzazione delle pratiche 

successorie che sono un ambito 
sempre più richiesto dai clienti 
consentendoci di efficientare l’intero 
processo. 
Oltre al lavoro per un ecosistema 
digitale unico, in ottica di 
sostenibilità nel tempo, è 
importante presentarsi con 
un’offerta competitiva e d’eccellenza. 
E su questo fronte devo dire che 
l’esperienza di Banca Generali 
è veramente “first in class”. 
Dall’approccio multi-team nelle 
gestioni patrimoniali intorno a sette 
squadre di gestione governate da un 
rigoroso controllo dei rischi, fino 
all’evoluzione dei comparti della 
nostra Sicav lussemburghese Lux Im 
che oggi vanta 67 gestioni affidate 
a 23 partner con deleghe esclusive, 
come quelle industriali (dai temi 
del biomedicale e della tecnologia al 
lifestyle e alle energie rinnovabili), 

passando poi per gli strumenti 
“alternativi” presenti oltre che nelle 
gestioni anche in una Sicav apposita 
(Bg Alternative Sicav). 
Un aspetto che ci contraddistingue 
nella nostra gamma d’offerta 
riguarda il controllo del rischio 
e l’opportunità di proteggere i 
propri risparmi nel lungo termine. 
In questa direzione si inseriscono 
le novità finanziarie dei nostri 
“Pac” che si caratterizzano per 
flessibilità, nelle dinamiche di scelta 
degli importi e frequenza degli 
addebiti delle rate, consentendo 
così di superare alcune criticità 
legate al tempismo di mercato 
dell’investimento mediando i rischi 
di volatilità nel tempo. In ambito 
assicurativo, le sinergie con il nostro 
gruppo ci garantiscono un punto di 
vista privilegiato per lo sviluppo di 
strumenti all’avanguardia.  

Un particolare della Torre Hadid
dove ha sede Banca Generali a Milano.
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Un esempio concreto arriva dal 
lancio, da poche settimane, di 
una nuova private insurance (Lux 
Protection Life) riservata alla 
clientela di fascia alta; una polizza 
di diritto lussemburghese che, 
consentendo diverse modulazioni 
e godendo della gestione 
separata di diritto francese, 
si caratterizza come ideale per 
la pianificazione successoria e 
per la protezione patrimoniale. 
Dall’inizio dell’autunno abbiamo 
invece ampliato la gamma della 
nostra multilinea Bg Stile Libero, 
introducendo il prodotto Bg 50 Plus 
che offre la possibilità di investire 
fino al 50% nella gestione separata 
e la restante parte in oltre 1000 
comparti delle migliori società 
internazionali con possibilità di 
scegliere sino a 40 diversi strumenti 
finanziari. Tornando al tema del 
saper interpretare i cambiamenti, 
credo che il dinamismo che 
esprimiamo nei prodotti e nei 
servizi di wealth management 
continuando a confrontarci con 
le best-practice internazionali e ad 
apportare interventi e novità, siano 
la migliore conferma della capacità 
di accompagnare i nostri banker e i 
clienti nelle sfide del futuro. 

Bernardi, per quest’anno 
che obiettivi vi ponete per la 
vostra rete? Avete in programma 
di accelerare gli inserimenti 
o magari valutare ulteriori 
operazioni straordinarie?
La nostra rete ha dato prova di 
grande solidità e potenzialità nel 

proseguire il trend di crescita. 
Degli oltre 5 miliardi di raccolta 
del 2019 il 75% è stato generato 
dal lavoro al fianco dei clienti 
dalla struttura esistente. Non 
abbiamo bisogno quindi di 
andare forzatamente all’esterno 
per stimolare lo sviluppo dei 
flussi. Quando lo facciamo è per 
trovare professionalità di elevato 
standing in grado rispondere ad 
una domanda che resta molto forte 
nei nostri riguardi. L’obiettivo è 
sempre la qualità delle persone 
e non la quantità. Lo scorso 
anno abbiamo inserito circa 
un centinaio di professionisti 
provenienti perlopiù dal mondo 
delle banche private, in particolare 
dagli istituti specializzati in questo 
segmento e piccole boutique che 
oggi faticano a confrontarsi con 
le pressioni sui margini, con la 
capacità di innovazione e le strette 
normative. Oltre a questi profili 
stiamo anche assistendo ad un 
aumento dell’interesse e della 
disponibilità da parte di colleghi 
di altre reti di consulenti, che 
guardano con crescente attenzione 
al nostro modello di offerta e 
consulenza e alla solidità della 
nostra realtà che rappresenta un 
asset importante anche per i clienti. 
A livello strategico indicazioni 
molto chiare sono arrivate dal 
nostro amministratore delegato 
che ha ribadito la disponibilità 
a cogliere eventuali opportunità 
sul mercato, nel segmento del 
private, ma solamente in presenza 
delle corrette condizioni. Il focus 

è quindi principalmente orientato 
alla crescita endogena restando 
concentrati sul piano di sviluppo 
in Svizzera dove nei prossimi 
mesi continueremo a rafforzare la 
presenza. Veniamo da un anno in 
cui abbiamo consolidato ben tre 
operazioni straordinarie: da Nextam 
nelle gestioni e nell’advisory, a 
Valeur a Lugano, fino alla creazione 
della sim Bg Saxo. In questo 
contesto comunque posso dire che, 
viste le dinamiche d’offerta, per i 
prossimi mesi credo che torneremo 
ad una media di reclutamenti in 
linea al biennio precedente al 2019 
quando inserivamo circa 120-130 
colleghi all’anno. 

Ragaini, per concludere: vi 
preoccupano le condizioni dei 
mercati? Come vi state muovendo 
per cercare rendimenti al tempo 
dei tassi zero?
Certamente serve prudenza e il 
supporto di professionisti prima 
di addentrarsi nei meandri di 
mercati sì positivi ma non di 
facile interpretazione. Il rally dei 
listini dello scorso anno potrebbe 
proseguire nel 2020 anche se da più 
parti si alza l’allerta per i rischi di 
maggiore volatilità. 
La diversificazione in strumenti 
di risparmio gestito s’è dimostrata 
la scelta più accurata nel 2019 
anche se purtroppo molte famiglie 
non hanno potuto cogliere questi 
vantaggi preferendo parcheggiare 
nei conti correnti i propri 
risparmi come dimostrano i dati 
Bankitalia sui picchi di liquidità. 
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Oltre alle soluzioni cui accennavo 
precedentemente stiamo lavorando 
a un progetto importante intorno 
agli strumenti meno liquidi del 
private market che riteniamo 
possano fornire valore e ritorni 
interessanti in rapporto al rischio. 
Non si tratta di posizioni speculative 
né di un cambio di guardia nel 
nostro approccio agli investimenti, 
ma di un passo in avanti che deriva 
dalle competenze sviluppate in 
questo ambito e dalla volontà di 
cercare di avvicinare le opportunità 
dall’incontro tra risparmio private 
ed economia reale. Siamo uno dei 
paesi con la maggiore ricchezza 
private al mondo con 9400 
miliardi di euro e abbiamo un 
tessuto di 4,6 milioni di pmi che 
rappresentano la spina dorsale 
della nostra economia. Crediamo 
nella responsabilità di supportare il 
talento e il dinamismo delle nostre 
aziende partendo sempre dai principi 
di diversificazione e protezione 
per i nostri clienti. La discesa dei 
tassi sotto zero per oltre un terzo 
delle emissioni obbligazionarie 
mondiali è un fenomeno che riflette 
l’abbondante liquidità ed evidenzia 
gli effetti distorsivi dalle politiche 
di lungo periodo dalle banche 
centrali. In queste condizioni di 
mercato vediamo l’opportunità di un 
progetto articolato e approfondito, 
che abbiamo chiamato BG 4 Real 
Economy, che scandisce le esperienze 
maturate e le novità in tale direzione. 
Siamo partiti dalle novità nelle 
gestioni gestendo da ormai 4 anni 
cartolarizzazioni di crediti sanitari 

e di crediti dall’export delle pmi, 
abbiamo poi creato una sicav ad 
hoc per gli strumenti alternativi, 
collaborato con primarie realtà a 
strumenti di private debt esclusivi ed 
ora siamo pronti ad un nuovo passo 
avanti rendendo ancora più evidente 
il supporto al sistema-Paese. 

Ragaini, nel dettaglio di cosa si 
tratta? Pensate a delle gestioni 
illiquide come gli Eltif?
Stiamo lanciando due nuovi 
strumenti illiquidi: un Eltif e un 
Fia, che rappresentano un’ulteriore 
opportunità di diversificazione nel 
lungo periodo e decorrelazione 
dalla volatilità dei mercati per una 
piccola parte dei portafogli della 
clientela con i requisiti richiesti. 
Il primo è un fondo chiuso che 
prevede investimenti da 25 mila 
euro arrivando a pensare solo fino a 
un massimo del 10% del portafoglio 
complessivo. Per garantire equilibrio 
e protezione proponiamo un asset 
allocation al 80% in debiti corporate 
e di pmi analizzate nel merito 
creditizio con molta attenzione, e 
il restante 20% nella parte equity, 
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tramite venture capital, di pmi 
italiane che crediamo racchiudano 
grande valore. La normativa si sta 
indirizzando verso vantaggi fiscali 
anche pe questo tipo di prodotto 
che riteniamo sia più efficace dei Pir, 
per il bacino di offerta più ampio 
delle piccole quotate in borsa, e 
con un maggiore effetto positivo 
sull’economia reale. Il secondo 
invece è uno strumento che si 
rivolge alla clientela professionale 
prevedendo un versamento minimo 
di 100 mila euro, per un livello 
limite del 20% di portafoglio. 
La gestione prevede una parte di 
investimento in private equity del 
30% che può salire al massimo al 
50% puntando su start-up e pmi 
internazionali, con la parte restante 
affidata a debiti corporate e soluzioni 
correlate. Crediamo molto in questo 
progetto che punta ad affermare 
la nostra leadership nelle gestioni 
alternative e nel mercato delle 
soluzioni illiquide, proseguendo nel 
cammino di innovazione che ci ha 
caratterizzato negli ultimi 5 anni e 
che continua a dettare il passo anche 
per il nostro futuro. 

     Stiamo assistendo a un aumento 
dell’interesse e della disponibilità da parte
di colleghi di altre reti di consulenti,
che guardano con crescente attenzione 
al nostro modello di offerta e consulenza 
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